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Giovannone rivelò le indagini 
di inviati del governo italiano 
sul traffico d'armi a Beirut? 

KOMA — I d i l a n i e n t e si scioglie il mistero sul 
-caso- Giovannone ma m i l a u m i d a giudizia-
ria che l"lia investito 'ombra ora alfiorarc uno 
scenario sempre più delicato e complesso. Il po
tente dirigente dei nostri servizi segreti a Ilei-
rut avrebbe rivelato ad esponenti doll'OI.P an
che le indagini segretissime che due funzionari 
del governo italiano iondassero in I itiano sul 
traffico delle armi? Sarebbe questo, secondo le 
ult ime indiscrezioni. il cuore dell'inchiesta 
condotta dal I'M romano. Armati, che ha porta
to il colonnello Giovannone al l ' incrimina/tone 
per v iola/ione di segreti di Stato e quindi al suo 
arresto. IVr t.uale motivo fosse stata disposta la 
missione segreta dei due funzionari del gover
no italiano, non si sa con precisione. Ma pare 
che oggetto di questa indagine top-secret- fos
se un complesso (e enorme) traf f n o d'armi che 
partiv a dall'Italia ed audav a a finire ni I ìbauo, 
in mano a diverse frange o organizzazioni, per 
poi rifluire, anche se solo in parte, nuovamente 
in Italia, ad organizzazioni terroristiche. 

Insomma, se lo scenario desi ritto e vero, ca
richi d'armi che partiv ano di l l ' l taha (anche se 
non necessariamente erano armi costruite nel 
nostro paese) andavano in I ibano e tornavano 
indietro Giovannone, secondo l'aicusa. avreb
be accennato ad esponenti eleM'Ol.J' il contenu
to di alcuni teli v. riservatissimi. sul canale l'ar-

I iicsina-amba<-ciat.i italiana, che riguardavano 

le indagini dei funzionari italiani. Natural
mente non sì sa quali s iano stale le t onclusioni 
di (('.lesta indagine, quando v i sia slata e quan
to sia durata, né se i sospetti sul traffico siano 
stati confermati. Si sa come il colonnello Gio
vannone ha risposto alle domande del magi
strato: ho agito sempre nell'ambito dei miei 
compiti ed ottemperando a ordini ed accordi 
venuti dall'alto. L'aspetto delicato di questo 
• caso- Giovannone e infatti che ci si trova di 
fronte ad una attiv ita, come quella del dirigen
te «lei Sismi a Heirut, 'fisiologicamente coni-
Iilessa- e in cui e difficile stabilire, sotto il profi
li penale quanto ci sia di illecito nella sua atti-

v ita di contatto con il mondo arabo. (ìl i esiti di 
questa inchiesta della Procura sono solo for
malmente scontati: complessa e scottante la 
materia su cui si e indagato e difficile la valuta
zione penale. A quanto pare vi saranno proba
bi lmente altri interrogatori (l'altro arrestato, 
l'appuntato Malestra mostra di collaborare in 

Pi eno)e , se non vi saranno particolari richieste, 
indagine verrà rapidamente formalizzata, 

confluendo nell'inchiesta sulla misteriosa 
scomparsa dei due italiani Italo Ioni e Graziel
la De Palo a Heirut, in cui ha avuto origine il 
• capitolo Giovannone. .Ma e chiaro che potreb
be anche aprirsi una inchiesta del tutto nuova 
sul traffico d'armi che era l'oggetto di quei te-
lev riservatissimi Frattanto proprio per l'ap
puntato Balestra il legale ha chiesto la conces
sione di arresti domiciliari. 

Antonov 
da ieri 
a casa 

ROMA — Alle 18,30 di ieri il 
bulgaro Scrghev Antonov, 
u n o degli imputati-chiave 
dell'inchiesta sull'attentato al 
Papa, si trova nella sua abita
zione di v ia Pola a Koma, agli 
arrc-.fl domiciliari. L'apparta-
mento ha dovuto subire alcu
ni lavori e modifiche perche la 
Digos e lo stesso giudice Ilario 
Martella avevano chiesto con
dizioni di massima sicure/za e 
controllabilità della casa. 
Scortato dalla Digos e accolto 
davanti casa dai legali Conso
lo e Larussa e da esponenti 
dell'ambasciata bulgara, An
tonov e parso effettivamente 
molto magro, con lo sguardo 
assente e v ìsihilmente stordito 
dalla confusione che ha trov a-
to al suo arrivo. Il giudice Ila
rio .Martella,comesi sa, aveva 
concesso già tre giorni fa gli 
arresti domiciliari al bulgaro 
proprio per le sue precarie 
condizioni di salute. 

ROMA — Antonov accompa
gnato dagli agenti ritorna nel
la sua casa 

La difesa: Leoni non 
fondò le UCC. Sentenza 

fra una settimana 
KOMA — «Tutte le risultanze processuali escludono categorica
mente che Andrea Leoni sia stato tra i fondatori delle l nita 
comuniste combattenti». Lcco il momento della difesa al proces
so d'appello alle L'CC ed ecco l'ultimo appello ai giudici per 
quello che e diventato uno degli imputati-simbolo di questa 
controversa vicenda giudiziaria. Capo delle l'CC. responsabile 
di concorso morale in due rapine compiute a Milano, e otne v uole 
l'accusa o semplice giovane che ha militato in forma/ioni eslre-
mestiche senza mai aver preso parte al terrorismo? Il -caso-
Ixoni e stato ripercorso ieri dall'avvocato Vincenzo Stimma. 

Almeno quattro 'pentiti ha ricordato il legale — affermano 
concordemente di non aver mai saputo che Leoni facesse parte 
delle UCC e si tratta di pentiti del processo sulle cui accuse sono 
state basate le imputazioni a carico dei .'{0 componenti delle 
l'CC. Secondo il legale e provato che Leoni abbandonò l'area di 
«Senza Tregua» prima della costituzione delle l CC, dedicandosi 
allo studio. Ma il "caso» Leoni ruota anche intorno a una v icen-
da particolare: alcune delle accuse si basano infatti sulle affer
mazioni, di controversa interpretazione, di un teste che non e 
mai stato sentito né al primo processo né a quello d'appello. I.a 
citazione del teste. Massimo Libardi, e stata nuova mente chiesta 
dall'altro difensore di Leoni, l'avvocato Gatti. In primo grado 
I-coni fu condannato a 30 anni, una pena considerata sproposi
tata anche sulla base delle stesse accuse contestategli e che fu 
fiudicata emblematica della particolare durezza della sentenza. 

I PG dell'appello ha tuttavia chiesto per l.coni 21 anni (e una 
lunga serie di severe pene) confermando di credere all'impianto 
accusatorio. A questo punto la valutazione definitiva su questa 
vicenda giudiziaria spetta ai giudici della Corte d'assise che si 
dovrebbero ritirare in camera di consiglio la prossima settima
na. 

Centrale di Latina, 
inchiesta del pretore 
e domani referendum 

LATINA — La centrale nucleare di Horgo Sabotino (Latina) e 
pericolosa? L quanto dovrà accertare il pretore Fausto De San-
tis. che ha aperto un'indagine. Per il momento l'inchiesta e 
coperta dal piti completo riserbo. È probabile che l'iniziativa 
della Pretura avrà un peso sull'opinione dei cittadini di Latina 
che proprio domani andranno a votare per esprimersi prò o 
contro la presenza del poligono di tiro militare che dista solo 300 
metri dalla centrale nucleare. Il referendum è stato indetto dal 
Comune, su sollecitazione di varie forze politiche e associazioni. 
L'indagine del pretore Fausto De Santis e partita dai numerosi 
esposti presentati da singoli cittadini, da associazioni ecologi
che, ordini professionali e da un av v ocato. Marco Antonio 'ribal
di, che in una propria denuncia ha riportato anche allarmanti 
datidell'Istat. Latina, fino a 20 anni fa la provincia con il minor 
tasso di mortalità per tumore e leucemia, in dieci anni è balzata 
in testa a tutte le province d'Italia. Un capitolo a parte, ma 
parallelo, e quello del poligono di tiro, che si trova esattamente 
a un tiro dì schioppo (e il caso di dirlo!) dalla centrale. La centra
le di Porgo Sabotino fu costruita nel 1958 e secondo i progetti del 
ministero dovrebbe sorgere accanto ad essa una nuova centrale 
(il reattore sperimentale -Cirene») per cui sono già in corso dei 
lavori. Nei prossimi giorni il pretore dovrà sentire gli autori di 
tutti gli esposti giunti a Palazzo di Giustizia. Ieri, intanto, in una 
conferenza stampa sul referendum di domani, radicali e asso
ciazioni ecologiche hanno denunciato che il poligono di tiro e 
completamente sprovvisto dei requisiti richiesti dall'Enea (Co
mitato nazionale per l'energia nucleare). Per costruire un im
pianto oggi la distanza minima tra una centrate e un poligono 
ili tiro e considerata 8 chilometri. 

La requisitoria del sostituto procuratore di Torino Vittorio Corsi 

Uno scandalo da 2000 miliardi 
Ad una svolta l'inchiesta sui petroli: 

dopo quattro anni gli imputati sono 189 
Sette anni di evasione fiscale - Come funzionava la truffa - L'accusa di contrabbando, falso, corruzione e 
collusione - Stralciata la posizione dei 300 autisti - Il ruolo di Musselli, Lo Prete, Gissi e Giudice 

TORINO - Per otto anni, tra il 
1!»7J t il lfO'.t contrabbandaro
no prodotti iHtroliìen in tutto 
il Nord Italia, rm-cendo ad 
evadere inpo- t e <-t.it.ili per un 
totale cii inples-iw di tjua-i 2 
mila miliardi Ma furori', -co
perti. < d o<;„'i, dopo oltre tpiat 
tro anni eli indagini, compaiono 
nella requiMtori.i dt I sostituto 
procuratore tor:ne-e Vittorio 
Cor-i Le . i i iu-r -uno di «i-<-n < 
eia/ione per delinquere, con
trabbando. fal-o. corruzione e 
collusione Gli imputati sono 
l!->9. tra i quali una decina di 
defunti e altrettanti la cui por 
zione < .stata stralciata. Sono 
stati stralciati anche .MM) auti
sti, tutti rei cnnte—i. che eltet-
tuavano i ira-porti di contrab
bando saranno processati a 
parte 

Giunge co-i a una svolta la 
terza grande un hie-la sulla co
lossale trutta di petroli reali? 
z.ita in Italia nel decennio -cor
so Le altre due erano quella 
denominata .1SOMAH 2>. per 
la quale e stata eme.s-a poti.: 
giorni ta u m mite -« utenza 
d'appello (e che riguardava un 
troncone del contrabbando e la 
nomina del gi-nt rale Giudice a 
comandante di Ila Guardia «il 
Finanza», e quella portata a 
termine la s* ttimana scor.- ì rial 
iiiiidne Cova coti }-. rinvìi a 
giudizio (chi ha mt — o in b u e 
princip.ilnit nte manov re rii pò 
litici i |Ktrolieri per la nomina 
di Giudice ( quella di Egidio De 
Nilo a capii dt ll'uttu-in l 'TIF (il 
Torino» L'incliti-ta attuale. 
condotta ila. pudici Cor-i e 
Vaudano. -i uccup.i del ^rancie 
contrabbando mi —o in .ittoria 
decine di petrolieri in Piemon
te. Liguria. Lombardia e Vene
to 

I iiersonaiTO che compaiono 
nelle richie-te di rinvio a giudi 
Zio sono i-olit i Per i IH tri .litri 
ci -ono Bruno Mu«el!i (attual
mente detenuto a Btrjanmt. 
Carlo Boatti tagli arrc.-ti dotr.i-

j ciliari), Mario Milani, Ce-are e 
| Pietro Chiabotti (tutti latitan

ti. si presume abbiano riparato 
in Sud America). Vincenzo Gis
si (ex ufficiale della Finanza. 
;ig!i arre-ti domiciliari). Salva
tore Galas-i (t x finanziere 
-pentito., in Iilierta provviso
ria) Tra gli ufficiali della Guar
dia di Finanza, oltre all'ex capo 
di Stato Maggiore Donato Lo-
prete (di cui PI attende l'estra-
riizione dalla Spagna) e l'ex co
mandante generale Raffaele 
Giudice, vi tono l'ex vice co
mandante generale Salvatore 
Scilietta, l'ex comandante del 
IV gruppo di sezione di Milano 
Stante \ igoni, l'ex comandante 
della sezione milanese idrocar
buri Adolfo Scialo, il generale 
Domenico Pelloso. il colonnello 
Duilio Di Cen=o. il maggiore 
Luigi Coppola. La requi-uoria 
del giudice Corsi cita anche i 
funzionari dell'L'TlF Knrico 
Ferli'o (latitante, sembra ne<gli 
Stati Unni) . Egidio De Nilo, 
Francesco Conili. Gerardo Di 
Sapio.Vi .sono ancora ì .facto
tum., gli uomini di fiducia dei 
petrolieri, incaricati di fare da 
mediatori e di congegnare le 
tangenti ai finanzieri e ai fun
zionari corrotti- gli e \ ufficiali 
della Guardia di Finanza Um
berto Ricuceì e Giulio Formato. 
I n solo .politico- tra eh impu
tati e Sereno Freato. l'ex segre
tario dei pre-iriente democri
stiano Aldo Moro, socio occulto 
di alcune raffinerie del gruppo 
M u - e l l i 

La trutta dei petroli ruotava 
principalmente attorno a tre 
raffinerie i.i -Depo-iti co-neri 
Alto Adriatico- di Porto Mar
cherà. la .SIPCA. rii Bruino. 
nel Torine-e. e la -Bitumini Di-
-tnlintor— di Milano I„i prima 
era di Mu—elli. le altre due ap
partenevano alla Sofimi. una 
-<>c:eta milane-e rii cui erano 
-oci. direttamente o attraverso 
prestanome. Mu—elh. Freato. 
Giudice e Loprete. 

Dalla .Depositi co-tien- par-

Raffaele Giudice Sereno Freato 

Bruno Musselli Donato Lo Prete 

Il pericolo 
maggiore? Il 77% 
risponde droga 

A Milano una inchiesta Doxa ed un 
condegno a cura del Cisf - I risultati 

MILANO — i lavor-\ ! i -a'uT-* e -;:l-.t<^ depo ;*-,. ia crr;a l 
genitori italiani • tmono r-rr ti futuro dei pr<"pn t .di ed av\rrTor.> 
ia <i:tf-j-,< r,e i"r_:ii -tuprtaetnti lOT.r u n i delle minacce p;u con
crete e ;.rt--i-:t; l i terza in a—< l'.To. rr. » la pnrr.i—im.i Ico-i -i e 
r-pre-s-o il ~~ t~z cer.To de^ìi inte r-istalil se M prendono» in ci r.-s-
rie-ra/.•>!-,<- -. -.-'.ì •. oT.porìan.rnti -d< viar.n- Questi -or,."> i primi da'! 
che -i ev.r-'. r.<< daì!a ricerca s 1 .La famiglia d; fronte alla dro- i -
t-iT.di 'ta e: 1*1 i Dova p*-r incarico di Famiglia Cristiani e del CISF 
iCcn'ro Int» rr.azioniie Studi Fam.dia) e presentate te-n nel fn.'-i 
dt-iia -quattro giorni- che qut— tt due -branche» ceir.-Y-.-ocianor.e 
San Paolo s ' inno dt-dicand-\ appunto, a .La famiglia dt fronte alia 
rinvia- Mi>ierntssiTr.o ed efficiente scenario eh questo convegno 
(che -1 conci.:drra domenica mattina alia prt-ser.za di dc.rn Heldt-r 
Karr.jra e di rtinr.Mcnor Curio Maria Martini» e l'Auditorium della 
J-an Paolo in via Gi-rito 

L'iniziativa pane da un presuppos-to preciso, fortemente c-'-n-
r.ess<> al'i matrice cattolica de-1: organizzatori ed alla t-p-rr.er.za 
che le rruìr.for-r.i e-pre--iom del volor.iar.ato cattolico hanno ma 
t;.r.i-oir. q . I - ' I <:.!i:r.i ar.r.i in rr.a'er.adi lotta alIadrOjTa lic.rd-.r.e 

di que-ta lotta, 'a garanzia del suo tucce.-so. non può che essere la 
tamigìu l'n.i famiglia non a-tra!tamente o idealmente concepita. 
ma profondamente .mmer-a i-pe--o dolorosamente immer-a) in 
una -i-cieta in rapido e incontrollato mutamento, cellula tonda-

nucleo attorno a! quale tentare la rr.cr.f.iie delia vita M I - . I 1 " e 
r.t di tu azione di «incredibile sistema di valori fondato sulla solida 
r.eta e -uiì amore In <jue-to -ense> la r.ctrca e-ommi-sionata alla 
D>>\3 o' - tuni-ce il t* r.t ai ivo d. mettere -cientiticamente .a tuoco. 
i •'-.-etto del diK.ftito ed il - ' e re t to della battaglia che molto 
c.,:.cretarr.ente i-Non parole, ma tatti, indicazioni sul da far-i- ha 
r . •• <<"harl« - Velia segretario del CISF. r.ell'apnre il convegno» il 
e,r- •... t - .n.o intende varire 

1 n-'jit.»ti. per quanto -non clamoro-i-. cn>e «o-tanzialmenie 
e- rr.-;> <r.denti alle previsioni, sono di prande interesse. I genitori 
( r.ii TV.; sr.o le pacre ed il pt — ìmi-mo che accompagnano l'anali-i 
Cri It r.< meno i li »>4 per et r.to e convinto che la dittu-ione di droghe 
-•a ru-rinata ad aumentare ultenormente). rivelano un'intorma-
Z . . T - a':>!'.i-f inza ctr.rnca -.-lì" irgomentei. ed appaiono abha-tan-
.-; ,.-m ramit i tra .1 -desiderio di sapere di più- e d il timore che -il 
par. u è i-opp-. di dr . ja - t:r.i-ca per tavonrr.e la diffusione Quat 
ir. : :<romeni avveni' i come -cause principali- del fenomeno la 
cr.-; (ii.". 1 t i;r:.;'.:a ( ".*• . l. l'educazione p.u permi—n.a ( ìr- 1. ì.i 
IN vert i t la d -• <.«upaziure < »V. I. la peraita di valor, morali ed 
nie :i. * • » - i i; dr . j . i fovur.e intesodalla stragrande ma^jioranza 
(71 '. ì iorre" '.:r. n"alato, \ er -o il qu^'.e tuttavia va tenuto un attez-
ci i~.er.-o pr.vo di qualunque indulgenza i! 76 ' , nen-a intatti che 
lì dr c a i o debba e—ere obbligato a curarsi Tutu, o qua-t. -i mo-
s'rar.o nettamente favorevoli ad inasprimenti di p?r.e nei confron
ti rie ;ii spacciatori (soprattutto i prandi, ma anche i piccoli*. 

Ma soprattutto — ed e questo, forse, l'aspetto che più direita-
rr.tr'r ncuarria il convegno in corso — i eemton mostrano un 
«.rande disorientamento ri-petto al -che fare"*-, avvertono il vuoto 
de-il -.rr.ziativa pubbiica e le difficolta enormi che il recupero di vhi 
s; drc;a corr.peT'a. chie-dono ir.ler.enn adeeuan soprattutto nei 
l i c i p , delia prevrnz.one Per cercare di ottrire qualche n-po-ta 
r.. r. ri-ojìe re consolatoria 

m. e. 

Premio Viareggio a Altiero Spinelli, Leo Valiani e Primo Conti 
ROMA — La giuria dei prerr..o •V-..Ire-£;g:c-. pres ieduta da I p-:r :1 \o".-rr.e -Tutte le stradeccr.Gi-cor.o a RoTia-iEdir-.or.i 
I ^ o n i d a Rcpari . ha a s s e g n a t o a i i 'unanimi ta t seg i ient i pre- ! 'r< M'-br.o ). P r e m i o s traordinar io del cir.quar.tacir.que.v.rr.0 

•n . f ,- , . , - . ? - . - i - V ; a r t c : o a Pr.rr.o Conti per -La gola del mer lo - (Editore 
m . P r c m . o .n ternaaor .a l c \ «arfggio \ e t s i h a ad Alt iero sp-.- j p /nJò^f ) LaV £ nrnor . ia del la Drcm.azior.e avverrà a Viarec-
ncìli p^T ;1 v o l u m e -Come ho U n t a t o di d iventare s a g g i o . | g : 0 l a C ( r a G € . 3 0 g i u g n o a l ' t e a t r o Principe di P i e m o n t e . 
(Edizioni -li Mulino-) . Prerr.:o c c l Pres idente a Leo Vai; a ni ' q u a n d o s a r a n n o resi r.ot: i v incitori de l le a l tre sezioni 

tivano quotidianamente ton
nellate di DPL (distillato pe
trolifero legnerò) che, ufficial
mente. avrebbero dovuto rag
giungere la .SII'CA. per essere 
tr.i-formate in prodotti e-enti 
da imposta di fabbricazione In 
realta le autoliotti non arriva
vano alla raffineria di Bruino, 
nia venivano dirottate verso al
tre raffinerie dove il DPL veni
va miscelato con prodotti chi
mici e benzina super raffinata 
clandestinamente. Se ne otte
neva una benzina piuttosto 
scadente, che portava i motori 
a una usura anticipata e che ve
niva distribuita successiva
mente dalla «Bitumoil.. I-a dit
ta di Milano immetteva il car
burante nella rete distributiva 
della Gulf in alta Italia. 

Ovviamente bisognava giu
stificare in qualche modo la 
•sparizione, del DPL che parti
va da Marghera e non arrivava 
mai a Bruino. Perciò molte al-
t re raffinerie si improvvisavano 
«cartiere, e fornivano falsi do
cumenti per spiegare i movi
menti della merce. 

Era necessario avere la com
plicità dei funzionari UTIF e 
dei finanzieri preposti ai con
trolli: dove non servivano le 
•mance», intervenivano gli alti 
ufficiali con minacce, sposta
menti. promozioni, sostituzio
ni. .stroncature, di carriera. 

Dall'inchiesta dei giudici 
Corsi e Vaudano è stata stral
ciata la vicenda della .ICIP. di 
Mantova, dei petrolieri Manto
vani. Noli e Contini: le ammis
sioni accu-atorie di Mus-elli 
sono contraddittorie P vanno 
approfondite. Un'appendice 
dell'indagine è costituita poi 
dal troncone relativo alla iSI-
PLAR. di Airuno (Como), di 
Gissi e Galassi. che contrab
bandava gasolio. 

In autunno sono previsti i 
rinvìi a giudizio del giudice 
Vaudano 

Claudio Mercandino 

D 4 e 5 
luglio 

la Camera 
discute sul 
caso Moro 
ROMA — Il 4 e 5 lugl:o pros
s imi .a Camera dei deputati 
d iscuterà la v icenda Moro 
Lo tara sul la base di due m o 
zioni a v a n r a t e d a i gruppi co -
mur.Ksta e radicale. Ma pro
babi lmente altri partiti pre
s e n t e r a n n o mozioni per di
scutere in aula su u n o dei 
m o m e n t i più tragici della 
democraz ia i faì ian_ I c o m u 
nisti ch iedono c h e il governo 
si impegni a fare luce sugl i 
aspetti ancora oscuri del la 
v icenda, e a punire i respon
sabili del le eventual i negl i
genze I maggiori interroga
tivi da sciogliere r i m a n g o n o 
quelli legati a chi decise il se 
questro . cm decise l'as-sassi-
nio. i nomi di tutt i coloro che 
parteciparono alia strage del 
16 marzo in via Fani , i nomi 
di tutti coloro c h e gest irono 
il sequestro. le modal i tà de-
g'.i interrogator. al quale 
".enne sot toposto il presiden
te r.f.::, DC 

L'Espresso 
Scontro aperto 

tra Scalfari 
e la redazione 

Il direttore Valentin! invitato a «riflette
re» sul non gradimento dei redattori 

ROMA — La tempesta dentro «L'Espresso, non accenna a palcar-
si. Tra l'altro la singolare lettera con la quale Eugenio Scalfari — 
azionista dell'editoriale — ha polemizzato con la Federazione del
la stampa per la solidarietà espres-a ai giornali-ti del settimanale. 
ha inasprito gli animi e resa più unita la redazione. La quale ieri, 
a conclusione di una lunga sene di assemblee, con voto unanime ha 
approvato un documento che riafferma la volontà di .non chinare 
la testa, dinnanzi alle imposizioni dell'editore, che ha confermato 
la designazione di Giovanni Valentini alla direzione, malgrado il 
ripetuto dissenso espresso dalla redazione e sancito, infine, con la 
votazione segreta per il gradimento: 37 .no. , 18 «si., 2 schede 
bianche. Si sa anche che il comitato di redazione ha scritto allo 
stesso Valentini, invitandolo a meditare su quel voto e sulla situa
zione che si è determinata. In sostanza viene chiesto al successore 
designato di Livio Zanetti, di considerare l'opportunità di rinun
ciare spontaneamente all'incarico. Eventualità, questa, che appa
re comunque più che improbabile. 

Di tenore ben più pesante la replica del comitato di redazione 
alla lettera di Scalfari, con il quale aveva già polemizzato l'altro 
azionista de «L'Espresso., Carlo Caracciolo. Scalfari aveva lanciato 
pesanti accuse al comitato di redazione. Caracciolo aveva replicato 
testimoniando, viceversa, la lealtà e la correttezza del comitato di 
redazione, senza celare un vivo fastidio per la sortita del suo socio. 
A Scalfari il comitato di redazione rimprovera un atteggiamento 
sleale, l'inesattezza delle accuse, un comportamento che mira non 
a sanare le divisioni, ma a spaccare, distruggere, .normalizzare». 
Ed è la .normalizzazione. — conclude la lettera, riferendosi alle 
ipotesi di un prossime allineamento de .L'Espresso, alle scelte 
editoriali di «Repubblica., con ridotti margini di autonomia — che 
non siamo disposti a subire. 

Nel documento votato e reso pubblico ieri la redazione sottoli
nea che «il voto di gradimento è stato considerato dall'editore e da 
Valentini non una democratica manifestazione di volontà ma un 
rituale inutile, tutt'al più un incidente di percorso.. La decisione 
dell'editore di riconfermare Valentini introduce una seconda rot
tura. La prima — ricorda il documento — s'era prodotta con il 
mancato impegno a non formalizzare designazioni senza il consen
so della redazione: è la prima volta che ciò accade nella storia de 
•L'Espresso». L'intera redazione — si legge ancora — si riconosce 
nella grande scuola di civiltà rappresentata da direttori come Arri-
co Benedetti. Eugenio Scalfari, Gianni Corbi e Livio Zanetti «dai 
quali i giornalisti hanno appreso che i principi della democrazia, 
per essere efficacemente affermati nella società, devono innanzi
tutto essere praticati in casa pror.ria. Su questo tessuto la decisio
ne della proprietà introduce una lacerazione inquietante. Dannosa 
per la testata, per l'editore, la redazione, per tutti. I giornalisti lo 
sottolineano con amarezza. Esprimono con fermezza ia convinzio
ne che solo la redazione rappresenta in questo momento una conti
nuità con la storia e la tradizione del giornale. 

A questo punto — si dice in redazione — la palla è tornata al 
direttore designato e all'editore. Far previsioni sugli sviluppi è 
difficile, anche perché non è agevole decifrare in quali sommovi
menti più complessi del gruppo, che fa capo a Caracciolo e Scalfari 
e che ha collegamenti con la Mondadori, si inquadra la v icenda de 
•L'Espresso.. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob-
Bati 
Napoli 
Potenza 

15 30 
2 0 3 0 
19 27 
18 27 
18 3 1 
16 3 1 
17 28 
22 2 6 
19 29 
2 0 28 
18 25 
19 28 
16 25 
19 29 
14 26 
18 28 
21 25 
14 25 
21 3 « 
20 26 
18 25 

S.M Letica 2 0 25 
Reggio C. 
Mesvna 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

23 2 4 
22 32 
2 5 3 4 
23 35 
19 25 
20 30 

SITUAZIONE — Una perturbazione proveniente dati Europa nord oca-
dentate sta attraversando la nostra penisola. Nella giornata di ieri ha 
interessato le regioni settentrionali e quelle adriatiche dell'Italia cen
trate e oggi si porta verso l'Italia meridionale. Al seguito della pertur
bazione affluisce aria piuttosto umida ed instabile. 
Il TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni italiane condizioni prevalen
ti di variabilità caratterizzate da alternanza di annuvolament. e di 
schiarite. Durante il corso della giornata le schiarite tenderanno e 
diventare ampie e persistenti sul settore nord occidentale e sulla 
fascia tirrenica, mentre sulla fascia adriatica e suRe regioni meridione!) 
si potranno ancora avere addensamenti nuvolos- associati a qualche 
piovasco o a qualche temporale. Anche su queste ultime località tutta
via il tempo tenderà a graduale miglioramento Temperatura senza 
notevoli variazioni 

SIRIO 

Corsera 
Nominato nuovo 
consiglio di am

ministrazione 
La situazione del gruppo Rizzoli rimane 
precaria - Il silenzio della Bankitalia 

MILANO — Giovedì pomerig
gio si è riunita l'assemblea dei 
soci dell'editoriale tCorriere 
della Sera.. Ha approvato il bi
lancio al 31 dicembre 1983 
chiusosi con una perdita di 
3,228 miliardi, dopo avere por
tato a patrimonio contributi 
governativi per oltre dieci mi
liardi ed avere effettuato am-
mortementi per 7,625 miliardi. 
Oltre a ciò l'assemblea ha deli
berato la nomina del nuovo co-
siglio di amministrazione: ha 
confermato per il triennio 
1984-86 Angelo Frovasoli. Pao
lo Martelli, Carlo l'eretti, ha 
eletto come nuovo consigliere 
Gino Palumbo. Al termine del
l'assemblea degli azionisti si è 
riunito il consiglio di ammini
strazione che ha confermato 
Angelo Provasoli alla presiden
za e Paolo Martelli alla vice 
presidenza della società. Ve
nerdì prossimo, il 29 giugno, si 
riunirà anche l'assemblea dei 
soci del gruppo Rizzoli. Come è 
noto gli azionisti della società 
sono Angelo Rizzoli (40 rt ). la 
Centrale (40 r, ). Bruno Tassan 
Din (10,2'V ). Rotschild Bank 
del Lussemburgo (9,8rr ). E 
iscritta all'ordine del giorno 
una delibera concernente un 
aumento di capitale di 121 mi
liardi, aumento considerato in
dispensabile dal momento che 
il capitale del gruppo editoriale 
si è ridotto alla cifra di sei mi
liardi, a fronte di ingentissimi 
debiti. 

Non pare tuttavia che l'au
mento sarà sottoscritto nell'as
semblea del 29 giugno. A pochi 
mesi dalla scadenza della am
ministrazione controllata la si
tuazione del gruppo Rizzoli sta 
diventando vieppiù precaria. Si 

sa che per uscire «in bonis» dal
l'amministrazione controllata 
la Rizzoli dovrebbe vendere al
cuni dei suoi cespiti maggiori, 
in particolare l'editoriale •Cor
riere della Sera». Rusconi-
Mondadori-L'Espresso, valuta
te le informazioni consegnate 
dal prof. Poli (presidente della 
Rizzoli spa) starebbero per 
avanzare una offerta formale. 
Vedremo se l'offerta dei tre 
editori, avanzata sotto il patro
cinio della F1EG, sarà congrua 
e se l'eventuale rifiuto a cedere 
l'editoriale sarà corredato di so
lide motivazioni. Esiste un'of
ferta Ukmar di acquisire tutto 
il gruppo Rizzoli, ma sembra 
sia troppo onerosa per i credi
tori del gruppo. Nuovo Ambro
siano, Centrale e Rizzoli sanno 
che l'opinione pubblica osserva 
con attenzione preoccupata le 
loro mosse. 

Sembra tuttavia si stia lavo
rando per affermare una opera
zione tesa ad impegnare mag
giormente e direttamente nella 
società editoriale il gruppo del 
Nuovo Ambrosiano e le altre 
banche creditrici della Rizzoli 
(ma gli istituti di credito ester
ni all'Ambrosiano pare non vo
gliano saperne di iniziative che 
si sviluppano in contrasto con 
le disposizioni del comitato in
terministeriale del credito e 
della Banca d'Italia). Se l'ope
razione venisse attuata al pool 
dell'Ambrosiano sarebbe riser
vato un diritto di opzione sul
l'aumento di capitale che con
senta alla Rizzoli di uscire >in 
bonis» dall'amministrazione 
controllata. Lo ribadiamo: il si
lenzio del ministro del Tesoro e 
di Bankitalia sull'operazione 
Rizzoli-pool Ambrosiano è in
comprensibile. 

Antonio Mereii 

A proposito 
di Enzo Marzo 

Ad Enro Marzo, giornalista 
del •Corriere della Sera; non 
sono piaciuti gli articoli apparsi 
sui/'.L'nifi» riguardo alla W-
cenda del cambio di direzione 
tra Cavallari e Ottellino. Ap
profittando della sua parteci
pazione alla rubrica 'Prima Pa
gina: il Marzo ha accusato 
V'L'nita. di faziosità e me in 
particolare di aver dato notizie 
false. Con buona pace di Enzo 
Marzo, lo ribadiamo con sem
plicità: confermiamo la \eridi-
cita di auanto pubblicato. Deb
bo peraltro dolermi di un episo
dio Ho accettato il suggeri
mento dì Enzo Forcella, capo 
della terza rete (al quale mi ero 
rivo/ro per a\ere lo stenogram
ma di quanto pronunciato da 
Marzo contro me e /*«Lrn/fi»>. 
di intenerire nel programma 
di Marzo per correggere quanto 
di falso aveva detto. Ebbene è 
successo che ho potuto pronun
ciare soltanto pc-che frasi, a\-
/'improvv j-o mi è stata tolt3 la 
linea. Co?i il Marzo ha potuto 

liberamente esibirsi in una ti
rata invereconda. Secondo 
Marzo avrei scritto che Mora
via, Sciascia e Magris si sareb
bero dimessi dal •Corriere: 
Sempre secondo Marzo, la cor-
rettezza professionale avrebbe 
dovuto impormi di sollevare il 
telefono per chiedere a Sciascia 
se la tvoce> che avevo raccolto 
corrispondesse al **ro. Dico a 
Marzo quel che avrei voluto 
dirgli alla radio: che non la mia 
ma lì sua correttezza professio-^ 
naie è dubbia. Non ho mai 
scritto che Sciascia, Moravia e 
Magris si sarebbero dimessi dal 
•Corriere: Ma ciò che è parti
colarmente grave. Marzo ha 
concluso la sua arringa antico
munista dicendo ere quelli 
dellWnìtit farebbero ber» a 
stare tranquilli, perché è stato 
con Di Bella che i comunisti del 
•Corriere* sono stati promossi. 
Adesso per i comunisti sarebbe 
%-enuto il tempo dell'espiazio
ne. Xon c'è bisogno di com
menti. 

a. m. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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